
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO 

Protocollo d'intesa per la sperimentazione del '.'lavoro agile" 
presso l'Università degÙ.Studi di Tor~no 

Il giorno 25 ottobre 2018 presso la sala Mario Allara, in via Verdi 8, si sonoincontrate 

La Delegazione di Parte Datoriale 

e 

La Delegazione di Parte Sindacale 

premesso che: 

le Parti intendono:::. favorire l'adozio~e di misure organizzative volte a sperimentare nuove. modalità 

spazio-temporàli di svolgimento della prestazione lavorati va secondo quanto previsto nell 'art.14 della 
• n • 

.,,,.,,F";:,?> legge n.124/2015; - promuovere una nuova visione dell'organizzazione del lavoro volta a. stimolare 
· . ..:f(],.:+.:~.:;..~,:: .. ,:...... , . I,11J';/f ,,.:,·}'autonomia e la responsabilità dei/delle lavoratori/lavoratrici e a realizzare una rµaggiore 
:.'3, "•, ... · .. \• >- . ' 

,:~\ ,,;;{:::: : ,conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; - sperimentare una. nuova modalità di esecuzione del 
·,•.-t?:\/f/~·-:} '.. . . . ~ . 

... ,, ,, __ ___.., · rapporto di .lavoro subordinato, siaatempo determinato che indeterminato, con lo scopo di sviluppare 

una cultura gestionale prientata al lavoro per obiettivi e risultati e, al tempo stesso, orientata a un 

incremento <di produttività; ,. creare . le condizioni effetti~e . per una maggiore autonomia e 

responsabilità dei/delle lavoràtori,/lavoratrici nella gestione dei tempi di lavoro e nel raggiungimento 

dei risultati; - razionalizzare e adeguare l'organizzazione del lavoro a seguito dell 'introd_uzione dei le 

nuove tecnologie, realizzando èc9nornie di gestione; - rafforzare le misure di conciliazione dei tempi 

di vita e di lavoro; - promuovere la mobilità sostenibile tramite la riduzioné degli spost~~enti casa- p/ 
lavor~-casa; nell'ottica di. una politica ambientale sensibile alla diminuzione_ del traffico urbano in~ 

termini di volumi e di percorrenze 

Sentito il Comitato Unico di Garanzia;_ 

concordano che: 

La sperimentazione del lavoro agiie in UniTo avrà la durata di 6 mesi.· 

~.\'tt·(\ .. · .. ·. . : I 
, \ 

\ ' . \ 

' . \ . 

\ 
"'i:;';'"· , _ Tutte/i le/i lavoratori/lavoratrici, a tempo determinato e indeterminato, full time e part time, possono 

_:li q: .?jf]~'ecedere al lavoro agile pres~ntando (in accordo con il/I~ proprio/a Responsabilè) apposita domanda 

.- !;~r . . ~ . 
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,:;f'.i~;-D~?trivolta ~1/alla . pr~~rio/propria. D_irettor~/~r~ce nella: :ual~ saranno . i~dic.ate, . a cu~a delle/dei ~ 
t?-::;.:\f" ·•· · \:·l~voraton/lavoratnc1, le prestazioni che s1 ntlene poss1b1le svolgere al d1 fuon dell 'uffic10. 

~;: '·t< _ (/!!,autorizzazione del/della Direttore/trice sarà concessa in relazione . alle mansioni svolte, t' p 
"i;'~~~![~: _, : •-~""·~Il 'autonomia dei compiti e alla misurabilità della prestazione, compatibilmente con le esigenze ! · ., 

,;:.-· 

r. 

; 
.r-

organizzative dell'ufficio. 
. . . 

La sperimentazione è•finalizzata a consentire l'aècesso al lavoro ;:igile ad una quota di personale che 

non dovrà superare il 25% dei/delle lavoratori/lavoratrici di ciascuna Direzione, distribuite/i in modo 

omogeneo tra le diverse ·strutture di ciascun Polo. Per quanto riguarda i tecnici a supporto çlella ricerca 
; ', ' . . . 

la quota del 25% sarà valutata con riferimento ai Dipartimenti afferenti a ciascun PoJo. · 

In caso di richieste superiori al numero dei posti disponibili, verrà nominata dalla Direttrice Generale 

un'apposita Commissi~ne di valutazione che provvederà all'elaborazione di 'una graduatorià riferita 

a ciascuna Direzione/Dipartimento sulla base dei seguenti criteri di priorità: 

a) specifiche esigenze di cura nei confronti dei familiari (max 8 punti); 

b) condizioni di salute del dipendente, opportunamente certificate (max 7 punti); 

· c) distanza chilometrica per raggiungere il luogo di lavoro (max 7 punti). 

Il lavoro agile in Ateneo potrà essere svolto fino a 4 giorni al mese. Le giornate non fruite nel m_ese 

i non possono essere utilizzate nei mesi successivi. 
. ' 

La prestazione dovrà essere svblta senza oneri a carico dell'Amministrazione e senza necessità eh~ 

al/alla lavoratore/lavoratrice ·siano fomite apparecchiature o connessioni da parte 

dell'Amministrazione. 
. . . 

Le ore di lavoro effettuate in remoto devorio essere conc9rdate.con il/la Responsabile e debitamente . 

attestate. 

Si potrà svolgere in remoto una giornata intera o una mezza giornata; le ore di lavoro si dovrann 

svolgere nella (ascia oraria 08.00-20.00; le giornate di sabato e domenica sono escluse; nelle giornat, 
' ' \ 

interamente dedicate al lavoro agile non si· maturerà il buono pasto; la contattabilità, telefonica o via 
. . . . . / 

1 

mail; dovrà essere garantiti:t per tutto l'orario di lavoro; al di fuori dell'orario di lavorp, sarà garantito 

il diritto alla disconnessiom,':. 

Il luogo di lavoro dovrà essere idoneo, riservato, sicuro, raggiungibile via telefono o mail, e reso noto 

ali' Amministrazione . 

.L'Amministrazione non rispondetà_ degli infortuni verificatesi a causa della mancata. diligenza: 

\. del/della lavoratore/Ìavoratrice nella scelta di un luogo non compatibile e non rispondente a criteri• di 
-~ . . . 
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I singoli accordi di l~voro àgile stipulati con i/le lavoratori/lavoratrici di UniTo avranno durata 
. . 

semestrale e, salvo preavviso di 15 giorni, potranno essere motivatamente interrotti a richiesta di una 
"-, ' ,' I • ', • 

'delle parti. L'Amministrazione si riserva di chiedere' la presenza in sede del dipendente in qualsiasi · 

momento per motivate esigenze di servizio. 

Al fine. di consentire la più ampia diffusione dell'istituto del lavoro agile,. saranno previste iniziative 

di informazione e formazione nei confronti di tutto il personale. 

Il CUG e la Consigliera di Fiducia, in caso di problematiche specifiche, potranno avere un ruolo attivo 

nellarisoluzione delle stesse.• 

La sperimentazione sarà costantemente monitorata daila Direzione Personale e dal CUG (~1~itato.·. ·. l' J 
Unico di Garanzia). Dopo 4 mesi dall'avvio della sperimentazione, le Parti pròcederanno a una d 
verifica. déll' esito della stessa e ne valuteranno modalità e criteri per l' event1:1ale prosecuzione. Nel 

corso di tale verifica: i progetti .si inten_deranno prorogati fino ~ un"massimo di. sei mesi. 

Per la Parte Datofiale 

Il Delegato del Rettore 
Prof. G.V. Scagliotti 

La Direttrice Generale 
Dott.ssa L Segreto 

.· Per la Parte Sindacale 

LaRSU 

· Alberto ,f3aldoin 

Laura Cac_camo 

Massimo Cappelli 

Pier Franco Gallo 

Silvia Landomo 
I 

Alessandro Luciano 

Maria Mari 

.. Rosangela Mesiano_ 

Angela Nunhari 

Antonio.Olivieri. 

\, Dornenica Pagano 
/(*·· 
JMarco Paquola 

.,/' " . 
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Letizia Peluso 

· Antonino Perasole 

Ettore Piccoli 

Letizia. Pisci un eri 

Valentino Quarta 

Rità. Romagna lo 

Fabrizio Rioli 

Liliana Rizzo 

Stefano Vannicelli 

Le Organizzazioni sindacali territoriali 

CISLScuola 

FLC.-.CGIL 

Federazione UIL.Scuola RUA 

FGU -Dipartimento Università 

SNALS - CONFSAL 
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